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a rincorsa demagogica a conquistare il con-
senso sulla sicurezza sta assumendo propor-
zioni paradossali. Roma è sempre più insicura
- o viene percepita come tale, ed è questo che
conta - , e cos� Milano, 4orino, Napoli e altre

città, la polizia non ha i soldi per la benzina e gli agenti
lavorano in condizioni retributive e di servizio intol-
lerabili: e via, le nostre facce di bronzo al governo
emanano il decreto sulle ronde. � finché imperversa il
balletto sull’ultima trovata pubblicitaria, intanto un cin-
quantenne dipendente comunale a Napoli violenta un
ragazzino dodicenne.
L’anno scorso fu il centrosinistra a criminalizzare con un
decreto poi decaduto l’intera popolazione romena im-
migrata in Italia, fatta per la grande maggioranza di
persone oneste e laboriose. Ora è la volta delle ronde. Se
si voleva chiamare l’opinione pubblica al volontariato e
alla presa di coscienza, si doveva usare un altro stru-
mento: aiutare e sostenere organizzazioni no-profit della
terza età, parrocchiali, delle donne, di giovani che svol-
gono azioni positive davanti alle scuole, negli stadi, nelle
realtà periferiche più degradate, nel territorio per con-
tribuire a tenerlo pulito, illuminato, frequentato, ricco di
iniziative culturali e ricreative. �vrei applaudito un in-
tervento che incentivi un nuovo civismo sociale. Ma
pensare di organizzare corpi paramilitari, fatti da eð-
agenti, privi di poteri e di funzioni, è un’iniziativa grot-
tesca e pericolosa. Leggiamo di organizzazioni neofa-
sciste - le stesse che organizzano la violenza negli stadi -
che si candidano in certe realtà a farsi riconoscere come
ronde. �attori di insicurezza e di illegalità codificati dalla
legge{ Non credo che un nuovo fascismo sia alle porte.
Credo però che cos� si faccia confusione e si semini
paura. La speranza di chi pensa che la lotta al crimine
vada condotta senza tregua, e che le nostre strade - assai
più sicure, come dicono tutte le statistiche, di quelle delle
altre città europee e statunitensi - vadano rese più tran-
quille, più accoglienti, perché no, più belle, è che, in sede
di conversione del decreto, si decida, a destra come a
sinistra, di smetterla con l’uso politico della paura: e di
aiutare per davvero chi, in modo volontario, vuole ren-
dere meno cariche di tensione, di rancore e di preoc-
cupazione le nostre città.
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ara maestra-unica,
mio popà dice che
se tuto il tempo
che perdo a cin-
cionàre davanti al

compiùter lo perdessi a stu-
diare, a sta ora sarei un sien-
siato della Nasa. Che poi un
siensiato della Nasa sta tuto il
tempo davanti al compiùter,
quindi sono sulla buona stra-
da. I videogiochi si dividono in
tante categorie. Ci sono quelli
sportivi, indove stai sentato
davanti allo schermo a fare
sport (ragionamento che no fa
una piega{). Poi ci sono quelli
violenti, tipo quelli del mio
amico Luca (non quello che
era ghei, un altro): lui se ogni
giorno no squarta quaranta
persone e no devasta mille vil-
laggi no è contento{ Invece a

me piacciono quelli intellet-
tuali: desso stanno facendo la

ivina Commedia in videogio-
co{{{ Beatrice viene rapita da
Lucifero e 
ante deve andarla
a riconquistare all’Inferno. Ci
sono molte difficoltà da supe-
rare. �l primo livello c’è un
rebus: “Lasciate ogni speran-
za, voi ch'intrate”. 
ante deve
rispondere “Sono italiano, le
ho perse da un toco” e allora
passa tranquillo. Nel secondo
livello 
ante si trova davanti
tre fiere: la campionaria, quel-
la del Soco e la fiera di Bres-
seo. Se riesci a visitarle tutte e
tre sensa comprare monade
vinci mille punti. Nel livello
dopo 
ante viene fermato da
;irgilio. Se rispondi “Mi spia-
ce, uso solo google” te ne vai
da solo in giro. Poi però trovi
Caronte che deve farti passare
l’�lcheronte, il fiume inferna-
le. “� ;irgilio dov’èÇ” “Non
c’è{” “Mi spiace ma senza ;ir-
gilio non si può navigare” cos�

ante è costretto a richiamar-

lo. “Con �lice potresti naviga-
re più veloce” “Mi spiace ma a
me interessa solo Beatrice”.
Questa è la risposta giusta per
raggiungere la riva opposta.
Poi 
ante giunge al limbo. Qui
c’è una prova difficilissima:
accompagnato da una musi-
chetta deve passare sotto a
un’asticella messa sempre più
in basso. Se superi la prova
entri all’inferno e 
ante deve
combattere i vari peccatori co-
me ad esempio gli usurai (ve-
stiti di pizzo) oppure i lussu-
riosi. Ci sono sia i lussuriosi
eterosessuali (di qua del fiu-
me) sia gli omosessuali
(dall’altra sponda). Se sconfig-
gi i nemici liberi Beatrice. L’ul-
tima schermata è una mera-
vigliosa stellata. Maestra-uni-
ca, mi sa che invece di perdere
tempo co ste monade è meglio
leggersi la 
ivina Commedia
fuori, all’aria aperta. � se speti
la sera ti vedi le stelle vere,
che sono anca mellio{
Pwww.marcoepippo.com
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l prestigiosissimo �estival
del Cinema di Berlino ha
premiato come migliore at-

tore Sotigui �ouñaté, nome
noto agli amanti del teatro.
Nato nel 193Ú in Mali, in �fri-
ca, e arrivato in �uropa nel
1983, �ouñaté si è imposto sul-
le scene grazie a trasparenza,
leggerezza e all'assoluta man-
canza di artificio delle sue in-
terpretazioni. 
a più di
vent’anni lavora accanto al
maestro delle scene Peter

Broo� ed è il protagonista del-
la maggior parte degli spetta-
coli del grande regista inglese.
Sua è l’indimenticabile inter-
pretazione di Prospero nella
famosa “4empesta” che tanto
impressionò e turbò la critica
nel 1990. La ieraticità dei suoi
movimenti silenziosi ha im-
preziosito l’opera di Sha�e-
speare di una magia semplice
e umile, tanto inconsueta
quanto reale. Capace di pas-
sare dalla commedia alla tra-
gedia con una dolorosa grazia
tanto simile a quella che
�duardo 
e �ilippo manife-
stava nelle sue ultime inter-
pretazioni, �ouñaté è, senza
dubbio, un attore versatile. C’è

qualcosa di impalpabile nella
naturalezza e nella fluidità che
dimostra in scena, e tanta arte
non poteva ridursi solo al tea-
tro: l’attore infatti ha interpre-
tato molti grandi film, dimo-
strando di saper bucare lo
schermo con quella precisione
e, allo stesso tempo, con quella
immediatezza che solo un at-
tento professionista padroneg-
gia. L’Orso di Berlino lo pre-
mia per la sua ultima prova
nel bel film di Rachid Boucha-
reb, London River, e corona,
cos�, la carriera di un artista
che ha sempre scelto di lavo-
rare sulle dure assi del palco,
lontano da facili riflettori.
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